
 

 

Ciao gente... 

  sono Paola 
 Taranto 28 febbra io 2019 

 D. G. D'Andola 

 D. R. Spataro 
 

 La selezione operata nella scelta dei brani rivela, a chiare lettere, il successo di questo 

annuale Concorso.  

 Ragazzi e giovani sono riusciti a trasferire i propri sentimenti in un testo, un disegno o un video 

che hanno elaborato con impegno e originalità.  

 Paola ci invita "a rimettere il mondo nelle nostre mani, perché esso divenga nuovamente 

buono". 

Il mondo che vorre! 
 

 Nel tempo libero rifletto sull'argomento "Il Mondo che vorrei".  

Nella mia infanzia pensavo che il mondo fosse un posto bellissimo, dove tutto fosse semplice e 

tranquillo. Crescendo ho iniziato a capire che in realtà il nostro mondo non è come lo credevo.  

 Vi può sembrare strano, ma il mondo che vorrei è un mondo senza adulti, perché sono loro a 

dare l'esempio, ma molte volte fanno grandi errori, questo si può notare soprattutto in televisione. 

 E' vero, ci sono stati molti uomini che hanno cercato di migliorare il mondo a favore delle 

nuove generazioni, ma ci sono stati altri a cui questo argomento non interessava. Si sa che 

rimanendo indifferenti si finisce ad essere complici di comportamenti ingiusti e violenti.  

 Il mondo che vorrei è un mondo dove la guerra in generale non esiste, dove dei poveri 
innocenti non devono morire per poter salvare le proprie famiglie, proprio nelle acque che 
li avrebbero portati a trovare il loro futuro. 
 Il mondo che vorrei è un mondo dove l'ambiente è sano e vivibile per poter rendere tutti felici.  

 Il mondo che vorrei è un mondo dove la parola violenza e razzismo sono soltanto un ricordo 

del passato, riportato solamente nel vocabolario.  

 Il mondo che vorrei è un mondo dove ci sono errori, ma non molto gravi, errori che possano 

aiutarci a crescere. Questo è il mondo che vorrei. 
Samira Principale (2^ Media E) - lst. Comp." San Giovanni Bosco" - Taranto 

 

 Caro diario, questa mattina la mia professoressa ci ha dato da svolgere un tema, intitolato: 

"Il mondo che vorrei" per partecipare al Concorso Paola Adamo, una ragazzina che ha 
vissuto una vita intensa ricca di valori e io sono orgogliosa perché l'aula del nostro Auditorium 

porta il suo nome.  

 Il mondo che vorrei è un mondo pulito dove la spazzatura non invade le strade, dove il cielo 

non si tinge di rosso per l'inquinamento, anzi dovrebbe essere rosso grazie al sole che tramonta, 

perché molta gente muore di tumore e non solo gli adulti, ma anche i bambini i quali non 



 

 

dovrebbero lottare per la propria vita, loro hanno il diritto di avere un'infanzia di solo divertimento 

e spensieratezza e non di sofferenza.  

 Purtroppo, invece, tutto ciò che ci circonda è del color rosa del metallo che ci entra 

nell'organismo distruggendoci giorno dopo giorno, senza scegliere nessuno. 

  E della gente?!?   Ne vogliamo parlare?  

Beh, direi che le persone che ci vivono in questo mondo, non dovrebbero preoccuparsi solo del 

potere e dei soldi, ma dovrebbero pensare di più a ciò che li circonda, perché per me noi siamo 

solo degli ospiti sulla terra e quindi dovremmo averne rispetto.  Per non parlare delle guerre, che 

ancora oggi nel XXI secolo, sono presenti anche per difendere la loro religione. Allora, sai che ti 

dico caro diario? Voglio parlarti in positivo, perché secondo me la vita e il mondo sono di Dio, 
e quando ci mette a dura prova, è perché poi ci da' qualcos'altro di speciale. 

 Quindi il mio mondo lo vedo così, mi guardo intorno e cerco di raccogliere ciò che c'è di 

bello, come un fiore in un prato, il gesto cordiale di qualcuno, il sorriso che doniamo e riceviamo. 

 E anche se viviamo in un mondo pieno di sofferenza, cerchiamo di renderlo migliore 
per ciò che ci è possibile.              Sabrina Corona (2^C) - Ist. Comp. "San Giovanni Bosco" - Taranto 
 

 Mi chiamo Aurora Andrisani e ho 12 anni. Anche se può sembrare poco, per la mia età ho 

visto come è brutto il mondo. Alcune persone dicono: "Come è bello questo mondo!"  
 Certo, per alcuni versi è bello, ma per altri no. II mondo che vorrei, lo vorrei con tutte le 

città, province com'è ora. 

 Dal mondo vorrei eliminare la guerra, le carte per terra, la spazzatura, le sigarette, la droga, 

ecc... Insomma, vorrei un mondo dove i nostri figli potranno dire: "Che bell'aria pulita senza alcun 

cattivo odore o spazzatura per terra". Per me il fumo e la droga si potrebbero anche eliminare 

dalla faccia della Terra. Tanti sono gli adulti e soprattutto i ragazzini che assumono droga o fumo, 

che causano cecità, vuoti di memoria, depressione e, alla fine, la morte.  

 Ringrazio Dio perché sono viva, sana e senza malattie. Anche se questo mondo è brutto, la 

vita ci è stata data, e noi la dobbiamo rispettare e vivere al meglio, finché possiamo.  

 Come diceva la giovane adolescente Paola Adamo che purtroppo ho potuto conoscere 

solo attraverso alcuni scritti e dai racconti della mia insegnante di Lettere, "Il difficile non esiste, 
l'impossibile richiede solo un po' di tempo". Certo, tutto è possibile quando si ama Dio e 
Paola, secondo me, Dio lo ha amato davvero.                                          

Aurora Andrisani (2^C) - Ist. Comp. "San Giovanni Bosco" - Taranto 
 

 “SE CREDI IN DIO, HAI IL MONDO IN PUGNO”.  
 

Una semplice frase, ma con un grande significato, che Paola, una ragazza di soli quattordici anni, 

ha espresso, facendo capire quanto è importante la fede per cambiare il mondo e non solo.  

 Per la nostra generazione, la parola "futuro" significa innovazione, rivoluzione scientifica e 

tecnologica, ma per me ha un significato ben diverso: guardando ciò che mi circonda, mi 

piacerebbe vedere le persone felici di ciò che hanno, famiglie in cui regna la solidarietà verso gli 

altri e non vedere ragazzi "con la testa bassa a smanettare" isolati nel loro mondo e indifferenti 

nei confronti di coloro che possono essere in difficoltà.  

 Ma è inutile pensare di migliorare il mondo solo con le parole, è importante, secondo me, agire 

e sfruttare le proprie capacità per la società, dimostrando che anche un semplice gesto può fare 

la differenza.                                          Claudia Dotto (2^B) - Istituto "V. Alfieri" - Suola Media - Taranto 
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